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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 13.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023 (per le parti di competenza).

C. 2790-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
novembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che alle ore 14 di ieri, 25 novembre,
è scaduto il termine per la presentazione
delle proposte emendative. Avverte che sono
stati presentati 21 emendamenti e che la
relatrice, deputata Sportiello, ha presen-
tato il nuovo emendamento 2790-bis/XII/
77.1 (vedi allegato 1). I gruppi hanno ri-
nunciato al termine per la presentazione di
subemendamenti a quest’ultimo.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Sportiello, per l’espressione dei pa-
reri sulle predette proposte emendative.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice,
esprime parere favorevole su tutti gli emen-
damenti presentati e sollecita l’approva-
zione del proprio emendamento 2790-bis/
XII/77.1.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello della
relatrice e parere favorevole sull’emenda-
mento della relatrice 2790-bis/XII/77.1.

La Commissione con distinte votazioni
approva gli identici emendamenti Bologna
2790-bis/XII/59.1, Carnevali 2790-bis/XII/
59.2, De Filippo 2790-bis/XII/59.3, Stumpo

2790-bis/XII/59.4, Locatelli 2790-bis/XII/
59.5, Bellucci 2790-bis/XII/59.6 e D’Ar-
rando 2790-bis/XII/59.7, gli identici emen-
damenti Bologna 2790-bis/XII/76.1, Carne-
vali 2790-bis/XII/76.2, Stumpo 2790-bis/
XII/76.3, De Filippo 2790-bis/XII/76.4, Boldi
2790-bis/XII/76.5, Gemmato 2790-bis/XII/
76.6 e Lapia 2790-bis/XII/76.7, gli identici
emendamenti Carnevali 2790-bis/XII/76.8,
Gemmato 2790-bis/XII/76.9, Stumpo 2790-
bis/XII/76.10, De Filippo 2790-bis/XII/76.11,
Menga 2790-bis/XII/76.12, Bologna 2790-
bis/XII/76.13, Boldi 2790-bis/XII/76.14 non-
ché l’emendamento 2790-bis/XII/77.1 della
relatrice (vedi allegato 1).

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, il-
lustra una proposta di relazione favorevole
con osservazioni (vedi allegato 2).

Massimo Enrico BARONI (M5S), preci-
sando di intervenire a titolo personale, pone
in evidenza la sproporzione di risorse re-
cate dal disegno di legge di bilancio per il
sostegno ai caregiver rispetto a quelle de-
stinate all’assegno unico e universale. Ri-
leva, infatti, che a fronte di una platea
potenziale di due milioni di beneficiari, per
i caregiver è previsto un finanziamento di
25 milioni di euro mentre in relazione
all’assegno per i figli, che potrebbe interes-
sare circa otto milioni di soggetti, la cifra
stanziata raggiunge i tre miliardi di euro.
Richiama in proposito l’iter problematico
del provvedimento relativo ai caregiver al
Senato, determinato anche dalla difficoltà
di reperire risorse adeguate, osservando
che non è stato possibile trovare una so-
luzione idonea nella presente legislatura
con nessuno dei Governi, sostenuti da mag-
gioranza parlamentari diverse, pur trattan-
dosi di una criticità che necessita di inter-
venti urgenti.

Richiama, quindi, l’attenzione della Com-
missione sul tema della tutela della salute
mentale, in particolare nell’attuale contesto
pandemico, ricordando che il numero verde
destinato a tale finalità è stato chiuso nello
scorso mese di giugno. Pone in rilievo l’e-
sigenza di destinare risorse al sostegno
psicologico della popolazione, in partico-
lare per quanto riguarda i malati di Co-
vid-19 e gli operatori sanitari.
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Celeste D’ARRANDO (M5S) nel ringra-
ziare la relatrice per aver accolto nella
proposta di relazione numerosi spunti
emersi nel corso del dibattito svolto nella
precedente seduta, dichiara di condividere
la sottolineatura fatta dal collega Baroni
rispetto all’importanza del sostegno psico-
logico e del relativo finanziamenti. Per
quanto concerne il tema dei caregiver, ri-
corda che l’iter del disegno di legge S. 1461
è sicuramente caratterizzato da alcune cri-
ticità. Osserva, tuttavia, che le risorse stan-
ziate con il disegno di legge di bilancio, che
potrebbero essere sostanzialmente aumen-
tate grazie all’emendamento appena appro-
vato dalla Commissione, rappresentano un
passo importante nella direzione giusta.
Rileva come nell’attuale contesto, caratte-
rizzato da numerose situazioni di criticità,
non sia agevole individuare le priorità.

In questo quadro, ritiene che con le
risorse a disposizione sia stato raggiunto
un obiettivo soddisfacente, grazie a una
visione condivisa da parte dell’intera Com-
missione.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), unen-
dosi alle considerazioni svolte dalla collega
D’Arrando sulla positività di un dialogo tra
maggioranza e opposizione per il raggiun-
gimento di obiettivi comuni, auspica che
ciò possa essere realizzato anche in conte-
sti diversi da quello presente. Rileva che
non tutte le criticità segnalate nella discus-
sione della seduta precedente sono state
inserite nella proposta di relazione illu-
strata dalla relatrice. In particolare, ri-
corda di avere evidenziato, per quanto ri-
guarda le prestazioni in ambito sanitario
da erogare a distanza, l’opportunità di pren-
dere in considerazione anche i servizi of-
ferti dai privati. Segnala, infatti, che nel
corso dell’emergenza numerosi professio-
nisti nell’ambito della tutela della salute
mentale hanno svolto il loro operato in
maniera volontaria, compiendo sforzi in-
credibili, anche acquistando con risorse
proprie strumenti informatici. Ritiene che,
almeno in relazione a tale ultimo aspetto,
andrebbero previste forme di sostegno, an-
che al fine di dare un segnale concreto di
attenzione.

Elena CARNEVALI (PD), ringraziando
la relatrice per il lavoro svolto e sottoline-
ando il voto unanime appena registrato in
Commissione, segnala che gli emendamenti
approvati consentono di affrontare proble-
matiche rilevanti, a partire dal cosiddetto
imbuto formativo relativo alle specializza-
zioni mediche e dalle borse di studio per i
medici di medicina generale.

Rispetto a tale ultimo aspetto ricorda
che la sanità di prossimità rappresenta un
elemento essenziale del sistema e che per-
tanto è giusto investire risorse al riguardo.
Preannuncia pertanto un voto favorevole
del Partito democratico sulla proposta di
relazione, sottolineando che occorrerà im-
pegnarsi anche in sede di Commissione
bilancio per raggiungere gli obiettivi og-
getto degli emendamenti appena approvati
e perché siano riconosciute forme di in-
dennità anche per i professionisti sanitari
diversi dai medici e dagli infermieri.

Dichiara, inoltre, di non poter nascon-
dere le proprie perplessità in relazione alle
disposizioni recate dall’articolo 85 del di-
segno di legge di bilancio in materia di
conoscenza della lingua italiana da parte
dei professionisti sanitari per quanto ri-
guarda la provincia autonoma di Bolzano,
che mettono a rischio il carattere unitario
del Servizio sanitario nazionale.

Dario BOND (FI) chiede chiarimenti alla
relatrice rispetto alla formulazione della
proposta di relazione, rilevando l’assenza
di un passaggio relativo al Terzo settore,
nonostante il ruolo fondamentale da esso
svolto nel corso della emergenza sanitaria.
Pone in rilievo, in particolare, le proble-
matiche connesse all’articolo 108 del dise-
gno di legge di bilancio relativo alla nor-
mativa in materia di IVA, che rischia di
compromettere in maniera irreversibile le
organizzazioni che operano in tale settore.
Pur nella consapevolezza che tale disposi-
zione deriva dall’applicazione della norma-
tiva comunitaria, segnala che altri Paesi
europei ne hanno rimandato l’introdu-
zione.

Ribadisce, inoltre, le considerazioni svolte
sulla formazione pratica per gli studenti di
medicina sospesa a causa della pandemia,
segnalando che occorre individuare forme
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di sostegno agli studenti affinché possano
svolgere tale pratica anche in strutture pri-
vate ovvero prevedere, in alternativa, rim-
borsi, da parte degli atenei, di una parte
delle tasse universitarie versate.

Vito DE FILIPPO (IV) reputa un segnale
molto positivo l’approvazione unanime in
Commissione di proposte emendative rela-
tive a temi di indubbia rilevanza quali le
scuole di specializzazione e le borse di
formazione per la medicina italiana. Os-
serva che, inevitabilmente, in un prossimo
futuro andrà aperto anche un confronto
sul superamento del numero chiuso e sulla
programmazione della formazione nelle pro-
fessioni sanitarie. Segnala, ancora una volta
l’esigenza di aumentare le risorse a dispo-
sizione del sistema sanitario, ritenendo che
nell’attuale contesto il Paese abbia ben com-
preso l’importanza di un suo rafforza-
mento in maniera omogenea su tutto il
territorio. Rileva che l’approccio unanime
adottato dalla Commissione potrebbe es-
sere molto utile in un prossimo futuro
rispetto alla sfida rappresentata dalla vac-
cinazione per il coronavirus.

Rossana BOLDI (LEGA) esprime la pro-
pria soddisfazione per la convergenza di
tutte le forze politiche su alcuni punti ca-
ratterizzanti, ricordando che ciò non costi-
tuisce una novità per la Commissione Af-
fari sociali. Chiarisce che, tuttavia, il gruppo
della Lega è contrario all’impostazione data
alla legge di bilancio nel suo complesso.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice,
chiede una breve sospensione dei lavori per
poter integrare la propria relazione alla
luce della discussione svolta.

Marialucia LOREFICE, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.20, è ripresa
alle 14.25.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, il-
lustra la nuova proposta di parere (vedi
allegato 3), segnalando che in essa sono
stati inseriti i riferimenti al sostegno della

salute mentale e al Terzo settore. Per quanto
concerne i rilievi espressi dal collega Bond,
precisa che appare inopportuno un riferi-
mento esplicito all’articolo 108 in quanto,
essendo di carattere fiscale, è di compe-
tenza di altra Commissione. Rispetto alle
altre criticità segnalate, ricorda che è pos-
sibile la presentazione di specifici emenda-
menti presso la Commissione di merito.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole della relatrice, come
riformulata.

Marialucia LOREFICE, presidente, deli-
bera di nominare la deputata Sportiello
quale relatrice presso la V Commissione, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Rego-
lamento.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del

servizio sanitario della regione Calabria e per il

rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statuto

ordinario.

C. 2772 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
novembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che, a seguito della riunione della
Conferenza dei presidenti di gruppo di ieri,
l’esame in Assemblea del provvedimento in
oggetto è stato iscritto la prossima setti-
mana, dopo la conclusione del decreto-
legge in materia di immigrazione.
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Ricorda che nella seduta di ieri sono
state votate le proposte emendative riferite
agli articoli 1 e 2 e che sono stati accan-
tonati gli emendamenti Occhiuto 2.18 e
2.17 e Ferro 2.32 e l’articolo aggiuntivo De
Filippo 2.01.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Rizzo Nervo, e alla rappresentante del
Governo, sottosegretaria Zampa, per l’e-
spressione dei rispettivi pareri su questi
ultimi.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, in
relazione agli emendamenti precedente-
mente accantonati, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Occhiuto 2.18, a con-
dizione che sia riformulato rendendolo iden-
tico all’emendamento Ferro 2.32, sul quale
esprime parere favorevole. Al riguardo, ri-
tiene preferibile scongiurare il rischio di
interpretazioni non univoche del testo in
discussione. Invita altresì i presentatori al
ritiro dell’emendamento Occhiuto 2.17, pre-
cisando che altrimenti il parere sarebbe
contrario.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Roberto OCCHIUTO (FI) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento a sua prima
firma 2.18 ed insiste per la votazione del-
l’emendamento a sua prima firma 2.17,
osservando che non è ragionevole la revoca
degli attuali Commissari straordinari che
abbiano raggiunto gli obiettivi loro asse-
gnati.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Ferro 2.32 e Occhiuto 2.18
(Nuova formulazione) (vedi allegato 4). Re-
spinge altresì l’emendamento Occhiuto 2.17.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 2.01, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini indicati in allegato (vedi
allegato 4). Rileva che l’obiettivo alla base
della proposta emendativa originaria ap-
pare condivisibile ma che sia preferibile
adottare una formulazione più sintetica,

non alterandone sostanzialmente il conte-
nuto.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Michela ROSTAN (IV) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo De Filippo 2.01 e ne accetta
la riformulazione proposta.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, a seguito della riformulazione, la
proposta normativa assumerà la nuova nu-
merazione 2.42.

Avverte altresì che essa è stata sotto-
scritta anche dai deputati Nesci, Stumpo e
Carnevali.

La Commissione approva l’emendamento
De Filippo 2.42 (ex 2.01) (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
3.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, in-
vita al ritiro, precisando che altrimenti il
parere sarebbe da intendersi contrario, i
presentatori degli emendamenti Ferro 3.6,
De Filippo 3.2, Ferro 3.8 e 3.7, De Martini
3.1 e Occhiuto 3.4. In relazione a tale
ultima proposta emendativa, segnala che
essa appare non più necessaria alla luce
dell’approvazione dell’emendamento De Fi-
lippo 2.42 (Nuova formulazione). Invita al
ritiro, precisando che altrimenti il parere
sarebbe da intendersi contrario, il presen-
tatore dell’emendamento Trizzino 3.13 ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carnevali 3.3. Invita al ritiro, pre-
cisando che altrimenti il parere sarebbe da
intendersi contrario, i presentatori degli
emendamenti Misiti 3.12, Ferro 3.10 e 3.9
e Occhiuto 3.5.

Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Misiti 3.11. In relazione a tale ul-
timo emendamento, dichiara di compren-
dere la finalità ma di ritenere proposta
emendativa troppo specifica. Invita quindi
al ritiro, precisando che altrimenti il parere
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sarebbe da intendersi contrario, i presen-
tatori dell’emendamento Trizzino 3.14 e
dell’articolo aggiuntivo Misiti 3.03.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Misiti 3.11.

La Commissione concorda sull’accanto-
namento dell’emendamento Misiti 3.11.

Roberto OCCHIUTO (FI) fa presenta
che il relatore, proponendo una nuova for-
mulazione con riferimento all’ex articolo
aggiuntivo De Filippo 2.01, avrebbe potuto
avanzare la medesima proposta anche per
il suo emendamento 3.4.

Wanda FERRO (FDI) sollecita l’appro-
vazione dell’emendamento a sua prima firma
3.6, volto a sopprimere l’articolo 3 del
provvedimento, consentendo in tal modo
alla Regione Calabria di utilizzare le pro-
cedure ordinarie in tema di appalti e for-
niture.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 3.6.

Michela ROSTAN (IV) sottoscrive l’e-
mendamento De Filippo 3.2 e lo ritira.

Wanda FERRO (FDI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 3.8, ribadendo che la regione Cala-
bria deve essere messa nelle condizioni di
gestire in proprio le procedure di appalto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferro 3.8 e 3.7 e
De Martini 3.1.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che l’emendamento Occhiuto 3.4 non
sarà posto in votazione in quanto è sostan-
zialmente assorbito dall’approvazione del-
l’emendamento De Filippo 2.42 (Nuova for-
mulazione).

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Trizzino 3.13 e lo ritira.

La Commissione approva l’emendamento
Carnevali 3.3 (vedi allegato 4).

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Misiti 3.12 e lo ritira.

Wanda FERRO (FDI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 3.10, sottolineandone la valenza. Ri-
tiene infatti che vadano affidati al presi-
dente della regione, affiancato dai prefetti,
dai vertici dell’Esercito della regione e dal
Provveditore alle opere pubbliche il com-
pito di realizzare in tempi rapidi i progetti
di edilizia sanitaria. Ritiene, infatti, che in
tal modo si possa sbloccare la situazione
esistente, utilizzando competenze che ga-
rantiscono, allo stesso tempo, trasparenza
e velocità di esecuzione. Invita, pertanto,
tutte le forze politiche ad assumersi le
proprie responsabilità a riguardo.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, di-
chiara di non condividere quanto proposto
dalla collega Ferro, ritenendo preferibile
mantenere in capo ai Commissari straor-
dinari l’attuazione degli interventi in ma-
teria di edilizia sanitaria e ricordando che
essi possono anche avvalersi dell’apporto
della società INVITALIA SpA.

Wanda FERRO (FDI), nel ricordare che
i lunghi periodi di gestione commissariale,
anche con l’apporto di INVITALIA SpA non
hanno portato a risultati significativi in
termini di edilizia sanitaria, insiste per
l’approvazione della propria proposta emen-
dativa, al fine di valorizzare la competenza
e l’esperienza dei soggetti in essa richia-
mati.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 3.10.

Wanda FERRO (FDI), sulla base delle
considerazioni precedentemente svolte, in-
siste per la votazione dell’emendamento a
sua prima firma 3.9.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferro 3.9 e Oc-
chiuto 3.5.

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Trizzino 3.14 e l’articolo
aggiuntivo Misiti 3.03 e li ritira.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
4.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, in-
vita al ritiro, precisando che altrimenti il
parere sarebbe da intendersi contrario, i
presentatori degli emendamenti De Filippo
4.1, Misiti 4.5, Occhiuto 4.3 e Misiti 4.7 e
4.8. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Carnevali 4.2, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4).

Michela ROSTAN (IV) sottoscrive l’e-
mendamento De Filippo 4.1 e lo ritira.

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
gli emendamenti Misiti 4.5, 4.7 e 4.8 e li
ritira.

La Commissione respinge l’emendamento
Occhiuto 4.3.

Giuditta PINI (PD) accetta la riformu-
lazione proposta dell’emendamento Carne-
vali 4.2, di cui è cofirmataria.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che la nuova formulazione dell’e-
mendamento Carnevali 4.2 è stata sotto-
scritta anche dai deputati Nesci, Occhiuto,
Ferro e Stumpo.

La Commissione approva l’emendamento
Carnevali 4.2 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 4).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate agli arti-
coli 5 e 6.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-

menti Misiti 5.1 e D’Arrando 6.9. Invita al
ritiro, precisando che altrimenti il parere
sarebbe da intendersi contrario, i presen-
tatori degli emendamenti Lazzarini 6.1 e
Occhiuto 6.3. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Sportiello 6.10. Invita al
ritiro, precisando che altrimenti il parere
sarebbe da intendersi contrario, i presen-
tatori degli emendamenti Occhiuto 6.4, 6.5,
6.6 e 6.7 nonché degli articoli aggiuntivi
Viscomi 6.05 e Ferro 6.016. In relazione
all’articolo aggiuntivo Viscomi 6.05, precisa
di comprenderne le finalità ma che, tutta-
via, ritiene che una revisione di quanto
previsto dal decreto ministeriale n. 70 del
2015 per quanto concerne le strutture ospe-
daliere in zone disagiate debba essere af-
frontato in maniera complessiva e non sol-
tanto in relazione alla regione Calabria.

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Misiti 5.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Misiti 5.1 e D’Ar-
rando 6.9 (vedi allegato 4).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lazzarini 6.1 e
Occhiuto 6.3. Approva altresì l’emenda-
mento Sportiello 6.10 (vedi allegato 4).

Roberto OCCHIUTO (FI), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 6.4,
avente la finalità di stanziare risorse per
riattivare gli ospedali di montagna nella
regione Calabria, sottolinea che tale scelta
appare attualmente ancora più funzionale
in ragione dell’emergenza causato dal co-
ronavirus. Reputa, infatti, che la riapertura
di strutture chiuse in tempi recenti rappre-
senti una scelta decisamente migliore ri-
spetto a quella della costituzione di ospe-
dali da campo, come purtroppo sta avve-
nendo nella regione. Dichiara, pertanto, di
non comprendere le ragioni che hanno
portato all’espressione di un parere con-
trario.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) segnala
che l’articolo aggiuntivo Viscomi 6.05, di
cui è cofirmataria, si prefigge un obiettivo
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analogo a quello dell’emendamento 6.4, non
solo in relazione all’emergenza sanitaria.
Ricorda, infatti, che la chiusura di molte
strutture sanitarie ha lasciato scoperte va-
ste aree del territorio regionale. Ribadendo
la necessità di rivedere l’impostazione de-
rivante dal decreto ministeriale n. 70 del
2015, osserva che la concentrazione delle
prestazioni negli ospedali di maggiori di-
mensioni ha reso ancor più difficile l’ero-
gazione di livelli essenziali di assistenza
adeguati.

Wanda FERRO (FDI) sottoscrive l’emen-
damento Occhiuto 6.4, condividendone pie-
namente le finalità. Nel ricordare che in
tempi recenti sono stati chiusi nella regione
ben diciotto presidi ospedalieri, si dichiara
sconcertata dalla realizzazione in corso di
ospedali da campo, con strutture provviso-
rie, in relazione alla emergenza sanitaria in
atto.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) invita a
riconsiderare il parere espresso sull’emen-
damento Occhiuto 6.4, giudicandone assai
ragionevole il contenuto, sulla base di una
valutazione della situazione territoriale della
Calabria. Nel ribadire la necessità di riat-
tivare le strutture già esistenti, si associa
alle forti perplessità manifestate in ordine
alla realizzazione degli ospedali da campo.
Invita tutti i deputati eletti nella regione
Calabria a dare un apporto in tal senso,
anche sulla base della loro profonda cono-
scenza del territorio, ribadendo che oc-
corre individuare soluzioni di lungo pe-
riodo, e non solo temporanee, e ricordando
che molti sindaci si sono detti disponibili a
collaborare per la riapertura delle strut-
ture presenti nelle loro realtà territoriali.

Segnala, inoltre, che le strutture andreb-
bero potenziate con personale assunto a
tempo indeterminato, osservando che in
caso contrario non sarà possibile reperire
l’organico necessario.

Nicola STUMPO (LEU), nel giudicare
condivisibili alcuni degli obiettivi indicati
nella discussione in corso, invita a non
porre un’enfasi eccessiva sulla realizza-
zione degli ospedali da campo, ricordando

che al momento è in corso l’installazione di
uno solo di essi e che occorre, in ogni caso,
dare risposte nel minor tempo possibile
alle criticità legate all’emergenza sanitaria
in corso. Nel richiamare le difficoltà legate
alla carenza di personale, ricorda che gli
ospedali da campo includono anche una
dotazione organica. Segnala, quindi, che
con il provvedimento in discussione si in-
dividuano risorse finanziarie che consenti-
ranno anche di effettuare le assunzioni
necessarie a ripristinare gli ospedali chiusi
negli anni passati.

Sulla base di tali considerazioni, invita
tutti i componenti della Commissione a
predisporre un ordine del giorno da pre-
sentare in Assemblea, volto a promuovere
la riapertura di presìdi sanitari nelle aree
della Calabria che risultano attualmente
scoperte.

Francesco CANNIZZARO (FI), richia-
mando l’esperienza di Reggio Calabria, se-
gnala che la concentrazione delle presta-
zioni degli ospedali di maggiori dimensioni
ha posto gli stessi in seria difficoltà in
seguito all’elevata diffusione del coronavi-
rus. Valuta il ricorso agli ospedali da campo
una scelta ipotizzabile solo in situazioni di
assoluta emergenza, ma non ragionevole in
prospettiva. Nel ricordare che l’Assemblea
ha appena votato in maniera unanime un
nuovo scostamento di bilancio, reputa che
la situazione attuale rappresenti il mo-
mento opportuno per rivedere l’imposta-
zione data all’infrastruttura sanitaria del
Paese, riattivando le strutture periferiche
dismesse. Invita, quindi, ad accogliere le
proposte provenienti dalle forze di opposi-
zione dando un segnale di coesione in tal
senso.

Francesco SAPIA (M5S) ricorda che i
deputati del Movimento 5 stelle si con-
fronta quotidianamente con la popolazione
calabrese per recepirne le esigenze, eviden-
ziando che sin dal mese di marzo vi è stato
un impegno per la riapertura delle strut-
ture esistenti. Ricorda che una recente de-
libera del presidente facente funzioni della
regione Calabria ha determinato sprechi
inaccettabili in tale ambito.
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Roberto OCCHIUTO (FI) chiede se vi sia
disponibilità ad accogliere un ordine del
giorno vertente sulla materia oggetto del-
l’emendamento a sua prima firma 6.4.

Wanda FERRO (FDI) si associa alla ri-
chiesta del collega Occhiuto.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, nel
riconoscere la valenza e la centralità del
tema oggetto alla base della discussione in
corso, ribadisce che essa andrebbe affron-
tata in maniera organica, attraverso una
revisione di quanto previsto dal decreto
ministeriale n. 70 del 2015.

Reputa utile, in tal senso, la presenta-
zione di un ordine del giorno in Assembla.

Roberto OCCHIUTO (FI) ritira il suo
emendamento 6.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Occhiuto 6.5, 6.6
e 6.7.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) ritira
l’articolo aggiuntivo 6.05, di cui è cofirma-
taria.

Wanda FERRO (FDI) insiste per la vo-
tazione dell’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 6.016, ricordando che già ad aprile il
rettore dell’università Magna Grecia ha pro-
posto l’istituzione di una struttura integra-
mente dedicata alla cura di pazienti affetti
da Covid-19 nella città di Catanzaro, anche
al fine di evitare pericolose contiguità per i
pazienti ricoverati nelle strutture esistenti.
Avendo il Commissario respinto tale pro-
posta, intende riproporla attraverso l’arti-
colo aggiuntivo in discussione, esprimendo
peraltro l’auspicio che il presidio in oggetto
possa trasformarsi, al termine della pan-
demia, in un centro specializzato per la
cura delle malattie infettive.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ferro 6.016.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
7.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, in-
vita al ritiro, precisando che altrimenti il
parere sarebbe da intendersi contrario, i
presentatori dell’emendamento Ferro 7.7.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Occhiuto 7.3, a condizione che sia
riformulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato 4). Invita al ritiro, precisando
che altrimenti il parere sarebbe da inten-
dersi contrario, i presentatori degli emen-
damenti De Filippo 7.2, Ferro 7.11 e degli
identici Paolin 7.1 e 7.10. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Occhiuto 7.4
e invita al ritiro i presentatori dell’emen-
damento Ferro 7.8, precisando che altri-
menti il parere sarebbe da intendersi con-
trario. Esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Occhiuto 7.5, a condizione
che sia riformulata nei termini indicati in
allegato (vedi allegato 4).

Invita al ritiro, precisando che altri-
menti il parere sarebbe da intendersi con-
trario, i presentatori degli emendamenti
Ferro 7.9 e Occhiuto 7.6.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 7.7.

Roberto OCCHIUTO (FI) accetta la ri-
formulazione proposta dell’emendamento
a sua prima firma 7.3.

La Commissione approva l’emendamento
Occhiuto 7.3 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 4).

Lisa NOJA (IV) sottoscrive l’emenda-
mento De Filippo 7.2 e lo ritira.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Occhiuto 7.3 (Nuova for-
mulazione), risultano preclusi l’emenda-
mento Ferro 7.11 e gli identici emenda-
menti Paolin 7.1 e Ferro 7.10, che pertanto
non saranno posti in votazione.
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Wanda FERRO (FDI) sottoscrive l’emen-
damento Occhiuto 7.4.

La Commissione approva l’emendamento
Occhiuto 7.4 (vedi allegato 4).

Wanda FERRO (FDI) raccomanda l’ap-
provazione a sua prima firma 7.8, volto a
rafforzare il ruolo delle Commissioni par-
lamentari.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 7.8.

Roberto OCCHIUTO (FI) accetta la ri-
formulazione proposta dell’emendamento
a sua prima firma 7.5.

Wanda FERRO (FDI) sottoscrive l’emen-
damento Occhiuto 7.5, come riformulato.

La Commissione approva l’emendamento
Occhiuto 7.5 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 4).

Wanda FERRO (FDI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 7.9.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferro 7.9 e Oc-
chiuto 7.6.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
8.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, in-
vita al ritiro, precisando che altrimenti il
parere sarebbe da intendersi contrario, i
presentatori degli emendamenti Ferro 8.2,
8.1, 8.3, 8.4, 8.5, 8.6 e 8.7.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Wanda FERRO (FDI), intervenendo su
tutte le proposte emendative a sua prima
firma riferite all’articolo 8, fa presente che
esse sono volte a garantire il rispetto della
data del 14 febbraio 2021 per lo svolgi-

mento delle elezioni regionali in Calabria o,
quanto meno, ad assicurare lo svolgimento
delle stesse in tempi certi e rapidi in caso
di contenimento del rischio epidemiolo-
gico.

Sottolinea l’impegno in tal senso del
gruppo di Fratelli d’Italia, al fine di rispet-
tare la volontà popolare. Nel ricordare che
i poteri limitati a disposizione del presi-
dente facente funzioni rendono ancor più
difficile il governo della regione, manifesta
la preoccupazione che il decreto-legge at-
tualmente in esame sia stato adottato an-
che per sancire un rinvio di lungo periodo
delle elezioni regionali.

Roberto OCCHIUTO (FI) sottoscrive tutti
gli emendamenti riferiti all’articolo 8 a
prima firma Ferro.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferro 8.2, 8.1,
8.3, 8.4, 8.5, 8.6 e 8.7.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore,
chiede una sospensione della seduta per un
ulteriore approfondimento sull’emenda-
mento Misiti 3.11, che risulta ancora ac-
cantonato.

Marialucia LOREFICE, presidente, so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.55, è ripresa
alle 16.10.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che sono pervenuti, oltre al parere
del Comitato per la legislazione, il parere
favorevole con osservazioni della I Com-
missione, i pareri favorevoli delle Commis-
sioni VIII e XI, il nulla osta della XIV
Commissione e il parere favorevole con
osservazione della Commissione per le que-
stioni regionali.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, alla
luce degli approfondimenti svolti invita al
ritiro il presentatore dell’emendamento Mi-
siti 3.11 precedentemente accantonato.
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Gilda SPORTIELLO (M5S) ritira l’emen-
damento Misiti 3.11, di cui è cofirmataria.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, pro-
pone alla Commissione le seguenti corre-
zioni di forma, presentate al fine di miglio-
rare la stesura del testo del provvedimento,
ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del Re-
golamento:

All’articolo 1:

al comma 3, la parola: « affiancato » è
sostituita dalla seguente: « coadiuvato »;

al medesimo comma 3, le parole: « sub
commissari » sono sostituite dalla seguente:
« sub-commissari »;

al comma 4, al secondo periodo, la
parola: « individuati » è sostituita dalle se-
guenti: « stipulati con soggetti individuati »,
al terzo periodo, le parole: « di AGENAS »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’AGE-
NAS » e, al quinto periodo, dopo la parola:
« convertito » sono inserite le seguenti: « ,
con modificazioni, ».

All’articolo 2:

al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « Il Commissario ad acta » sono in-
serite le seguenti: « di cui all’articolo 1 »;

al comma 3, primo periodo, le parole:
« della Regione » sono sostituite dalla se-
guente: « regionale »;

al comma 4, primo periodo, la parola:
« LEA » è sostituita dalla seguente: « livelli
essenziali di assistenza (LEA) »

All’articolo 3:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« da CONSIP S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla società CONSIP S.p.A. » e
la parola: « superiori » è sostituita dalle se-
guenti: « di importo superiore »;

al comma 2, le parole: « il programma
operativo Covid previsto dall’articolo 18 del

decreto-legge n. 18 del 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il programma opera-
tivo per la gestione dell’emergenza da CO-
VID-19 previsto dall’articolo 18 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, » e dopo le parole: « dall’articolo 6,
comma 3, » è inserita la seguente: « del »;

al comma 3, primo periodo, le parole:
« di INVITALIA S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « della società INVITALIA S.p.A. ».

All’articolo 4:

al comma 1, dopo le parole: « di cui
all’articolo 1 » sono inserite le seguenti: « del
presente decreto »;

al comma 4, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « di cui
all’articolo 1 ».

All’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« programma operativo Covid » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « programma operativo
per la gestione dell’emergenza da COVID-
19 »;

al comma 2, la parola: « avviene » è
sostituita dalle seguenti: « sono prestati » e
le parole: « nuovi e maggiori oneri » sono
sostituite dalle seguenti: « nuovi o maggiori
oneri ».

All’articolo 6:

al comma 4, le parole: « della delibera
CIPE » sono sostituite dalle seguenti: « di cui
alla deliberazione del Comitato intermini-
steriale per la programmazione econo-
mica » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 15 del 20 gennaio 2020 ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « e al carattere »
sono sostituite dalle seguenti: « e del carat-
tere » e le parole: « hanno luogo non prima
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di novanta giorni e non oltre i centocin-
quanta giorni successivi, o nella domenica
compresa nei sei giorni ulteriori, alle cir-
costanze che rendono necessario il rin-
novo » sono sostituite dalle seguenti: « hanno
luogo non prima del novantesimo e non
oltre il centocinquantesimo giorno succes-
sivo alla data in cui si sono verificate le
circostanze che rendono necessario il rin-
novo ovvero nella domenica compresa nei
sei giorni ulteriori ».

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma avanzata dal relatore.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle designazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.20.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 16.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di

controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci

che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di

controllo frontalieri del Ministero della salute, ai

sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere h) ed i), della

legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 202.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che lo schema in oggetto è stato
assegnato, ai sensi del comma 4 dell’arti-
colo 143 del Regolamento, alla XII Com-
missione nonché, ai sensi del comma 2
dell’articolo 126 del Regolamento, alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea), che dovranno esprimere i prescritti
pareri entro il 12 dicembre 2020. La ri-
chiesta di parere è altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimersi sulle conse-
guenze di carattere finanziario.

Avverte preliminarmente che, non es-
sendo stato ancora acquisito il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, lo schema è stato
assegnato con riserva e, pertanto, l’espres-
sione del parere parlamentare è subordi-
nata all’effettiva trasmissione di tale docu-
mentazione.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Sarli, per lo svolgimento della rela-
zione.

Doriana SARLI (M5S), relatrice, ricorda
che la Commissione avvia oggi l’esame di
quattro schemi di decreto legislativo che
attuano la delega contenuta nell’articolo 12
della legge di delegazione europea per il
2018 (legge 4 ottobre 2019, n. 117), che ha
previsto l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del Regolamento
(UE) 2017/625 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo ai controlli ufficiali e
alle altre attività ufficiali effettuati per ga-
rantire l’applicazione della legislazione su-
gli alimenti e sui mangimi, delle norme
sulla salute e sul benessere degli animali,
sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari.

Per quanto riguarda il procedimento
per l’esercizio della delega, il comma 1 del
citato articolo 12 prevede che il Governo
debba adottare, entro 12 mesi dall’entrata
in vigore della medesima legge, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni, e
acquisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, uno o più decreti
legislativi per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale al regolamento (UE) 2017/
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625 con le procedure di cui all’articolo 31
della legge n. 234 del 2012. La legge di
delegazione è entrata in vigore il 2 novem-
bre 2019; il termine di esercizio della de-
lega scadeva dunque, originariamente, il 2
novembre 2020 (data nella quale il Go-
verno ha trasmesso lo schema in esame alle
Camere).

Per effetto dell’articolo 31, comma 3,
della legge n. 234 del 2012, il termine per
l’esercizio della delega è ulteriormente pro-
rogato di 3 mesi per consentire alle com-
petenti commissioni parlamentari di espri-
mere il parere e al Governo di poterne
tenere conto; pertanto, il decreto legislativo
dovrà essere adottato entro il 2 febbraio
2021.

Il primo di questi atti, il n. 202 è quello
relativo ai controlli ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire l’ap-
plicazione della legislazione sugli alimenti e
sui mangimi e delle norme sulla salute e sul
benessere degli animali, sulla sanità delle
piante nonché sui prodotti fitosanitari.

In particolare, esso attua i principi e
criteri direttivi di cui alle lettere h) e i)
dell’articolo 12, comma 3, della legge di
delega, ossia è inteso a: adeguare e riorga-
nizzare i posti di controllo frontalieri, ai
quali sono trasferite le competenze dei po-
sti di ispezione frontaliera e degli uffici di
sanità marittima, aerea e di frontiera del
Ministero della salute, anche sotto il profilo
delle dotazioni strumentali e di personale;
ridefinire il corrispondente sistema sanzio-
natorio.

L’articolo 1 definisce la finalità e l’am-
bito di applicazione dell’intervento, dispo-
nendo in primo luogo l’istituzione di posti
di controllo frontalieri (PCF) del Ministero
della salute con il compito di effettuare i
controlli ufficiali – affidati attualmente agli
USMAF, gli uffici di sanità marittima, aerea
e di frontiera del Ministero-, sulle partite
destinate all’importazione nell’Unione eu-
ropea, al fine di verificarne la conformità
alla normativa dell’Unione europea nei set-
tori citati da alcune lettere dell’articolo 1,
par. 2, del Regolamento (UE) 2017/625,
ossia: alimenti e sicurezza alimentare, in-
tegrità e salubrità, in tutte le fasi della
produzione, della trasformazione e della

distribuzione di alimenti, comprese le norme
volte a garantire pratiche commerciali leali
e a tutelare gli interessi e l’informazione
dei consumatori, la fabbricazione e l’uso di
materiali e oggetti destinati a venire a con-
tatto con alimenti (lett. a)); mangimi e
sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase
della produzione, della trasformazione, della
distribuzione e dell’uso di mangimi, com-
prese le norme volte a garantire pratiche
commerciali leali e a tutelare la salute, gli
interessi e l’informazione dei consumatori
(lett. c)); prescrizioni in materia di salute
animale (lett. d)); prevenzione e riduzione
al minimo dei rischi sanitari per l’uomo e
per gli animali derivanti da sottoprodotti di
origine animale e prodotti derivati (lett. e));
prescrizioni in materia di benessere degli
animali (lett. f)).

I posti di controllo frontalieri devono
acquisire le competenze dei posti d’ispe-
zione frontaliera e degli uffici di sanità
marittima aerea e di frontiera del Mini-
stero della salute, nei settori di cui al
precedente comma 1; devono inoltre essere
diretti da medici veterinari del Ministero
della salute con qualifica dirigenziale. Al
fine di accertare la conformità alla norma-
tiva, i controlli ufficiali sono effettuati presso
il posto di controllo frontaliero di primo
ingresso in Italia, su ciascuna partita delle
seguenti categorie di animali e merci che
entrano nell’Unione.

Sono oggetto di tale controllo: animali;
prodotti di origine animale, materiale ger-
minale, sottoprodotti di origine animale,
fieno e paglia e prodotti alimentari conte-
nenti sia prodotti di origine vegetale sia
prodotti trasformati di origine animali
(« prodotti compositi »); merci provenienti
da alcuni paesi terzi per i quali la Com-
missione europea ha deciso un incremento
temporaneo dei controlli ufficiali; animali e
merci che sono oggetto di una misura di
emergenza; animali e merci in relazione
alla cui entrata nell’Unione sono stabiliti
condizioni o misure che impongono di ac-
certare, al momento dell’entrata stessa, la
conformità alla normativa emanata dall’U-
nione nei settori di cui all’articolo 1, comma
1; alimenti e mangimi che sono oggetto di
una misura cautelare urgente adottata dal
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Ministero della salute in conformità all’ar-
ticolo 54 del Regolamento (CE) n. 178/
2002.

L’articolo 2 disciplina le norme relative
all’organizzazione dei controlli, disponendo
al comma 1, che per ciascuna partita di
animali e merci appartenenti alle categorie
di cui all’articolo 1, comma 4 (v. ante),
l’operatore responsabile della partita, prima
dell’arrivo fisico della stessa presso il posto
di controllo frontaliero, effettua la notifica
preventiva compilando e inserendo nel si-
stema informativo TRACES (acronimo di:
TRAde Control and Expert System) per
l’esecuzione dei controlli documentali, di
identità, fisici e di laboratorio, la parte
pertinente del documento sanitario co-
mune di entrata (DSCE).

L’articolo 3 interviene dettando la disci-
plina delle categorie delle esenzioni con
riferimento agli animali e merci non sot-
toposti a controlli ufficiali ai posti di con-
trollo frontalieri. In particolare, dispone
che sono esentati dalle modalità di con-
trollo previste dagli articoli 1 e 2 del pre-
sente decreto, le categorie di animali e di
merci individuate all’articolo 48 del Rego-
lamento (tra cui campioni commerciali, ani-
mali e merci destinati a scopi scientifici, a
condizione che la loro importazione sia
stata preventivamente autorizzata dal Mi-
nistero della salute e non possono essere
destinate ad usi diversi da quelli per i quali
è stata autorizzata l’introduzione nel ter-
ritorio nazionale.

Le merci contenute nei bagagli perso-
nali dei viaggiatori e destinate ad un loro
impiego o consumo personale e le piccole
partite di merci spedite a persone fisiche,
non destinate all’immissione in commercio
di cui all’articolo 48, lettere d) ed e) del
regolamento (UE) 2017/625 per le quali con
atto delegato adottato dalla Commissione
europea, sono stabiliti divieti di introdu-
zione nel territorio dell’Unione, qualora
siano rilevate dagli uffici doganali compe-
tenti nell’ambito delle attività di controllo
cui sono preposti, sono sequestrate e di-
strutte con spese a carico del detentore o di
altro soggetto responsabile della merce.

Fa presente che l’articolo 4 dispone in
merito alla designazione dei posti di con-

trollo frontalieri, adeguamento e manuten-
zione delle strutture, prevedendo in propo-
sito (comma 1) che la designazione, la
revoca e la sospensione dei posti di con-
trollo frontalieri e dei punti di controllo.

L’articolo 5 dispone in merito alle san-
zioni applicabili per la violazione delle di-
sposizioni recate dal provvedimento. La
disposizione in esame prevede l’applica-
zione di sanzioni amministrative pecunia-
rie.

L’articolo 6 dispone, al far data dall’en-
trata in vigore del presente schema di de-
creto, le abrogazioni delle norme dell’ordi-
namento vigente nazionale, in particolare
dei due decreti legislativi che hanno dato
attuazione a direttive che vengono abrogate
dal Regolamento (UE) 2017/625. Si tratta
del decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 93,
che ha dato attuazione delle direttive 90/
675/CEE e 91/496/CEE relative all’organiz-
zazione dei controlli veterinari su prodotti
e animali in provenienza da Paesi terzi e
del decreto legislativo 25 febbraio 2000,
n. 80, che ha dato attuazione alle direttive
97/78/CE e 97/79/CE in materia di orga-
nizzazione dei controlli veterinari sui pro-
dotti provenienti da Paesi terzi.

Gli articoli 7 e 8, infine, prevedono,
rispettivamente, la clausola d’invarianza fi-
nanziaria, in quanto dalle disposizioni del
presente schema di decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, essendo chiamate le
amministrazioni competenti a provvedere
con le risorse disponibili a legislazione vi-
gente, ed alcune disposizioni finali, in base
alle quali, con decreto del Ministro della
salute, possono essere adottate le modalità
tecniche per l’organizzazione delle attività
di controllo dei posti di controllo fronta-
lieri.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di

controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti

dagli altri Stati membri dell’Unione e delle connesse

competenze degli uffici veterinari per gli adempi-
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menti comunitari del Ministero della salute ai sensi

dell’articolo 12, comma 3, lettere f) ed i), della legge

4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 205.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che lo schema in oggetto è stato
assegnato, ai sensi del comma 4 dell’arti-
colo 143 del Regolamento, alla XII Com-
missione nonché, ai sensi del comma 2
dell’articolo 126 del Regolamento, alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea), che dovranno esprimere i prescritti
pareri entro il 12 dicembre 2020. La ri-
chiesta di parere è altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimersi sulle conse-
guenze di carattere finanziario.

Avverte preliminarmente che, non es-
sendo stato ancora acquisito il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, lo schema è stato
assegnato con riserva e, pertanto, l’espres-
sione del parere parlamentare è subordi-
nata all’effettiva trasmissione di tale docu-
mentazione.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Sarli, per lo svolgimento della rela-
zione.

Doriana SARLI (M5S), relatrice, ricorda
che lo schema di decreto legislativo n. 205
è volto a recepire i princìpi, di cui al
comma 3, lettere f) ed i), dell’articolo 12
della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Essi
concernono: l’adeguamento della disciplina
interna alle disposizioni del regolamento
(UE) 2017/625 relative ai controlli sanitari
sugli animali e su alcune merci provenienti
dagli altri Stati membri dell’Unione euro-
pea e alle connesse competenze degli uffici
veterinari del Ministero della salute, in
conformità alle disposizioni di cui agli ar-
ticoli da 102 a 108 del medesimo regola-
mento europeo, che disciplinano nuovi ob-

blighi e procedure in materia di assistenza
amministrativa e collaborazione tra le au-
torità competenti degli Stati membri; la
ridefinizione del sistema sanzionatorio re-
lativo ai suddetti controlli, attraverso la
previsione di sanzioni amministrative effi-
caci, dissuasive e proporzionate alla gravità
delle violazioni.

Passando all’esame dell’articolato, l’ar-
ticolo 1, demanda agli uffici veterinari per
gli adempimenti degli obblighi comunitari
(UVAC) del Ministero della salute l’organiz-
zazione e il coordinamento dei controlli di
cui al regolamento (UE) 2017/625, diretti a
verificare la conformità alla normativa eu-
ropea (ivi incluse le disposizioni relative al
benessere animale) degli animali, del ma-
teriale germinale, dei prodotti di origine
animale, dei sottoprodotti e dei prodotti
derivati di origine animale, provenienti da
altri Stati membri.

I controlli in oggetto sono svolti secondo
modalità a campione e non discriminatorie
e sono eseguiti dai servizi veterinari delle
aziende sanitarie competenti per territorio.

Nell’adempimento delle sue competenze,
il Ministero della salute – avvalendosi dei
menzionati uffici veterinari – è tenuto a
svolgere il ruolo di organo di collegamento,
al fine di agevolare lo scambio di comuni-
cazioni tra le autorità competenti degli
Stati membri.

Qualora dai controlli emerga che gli
animali o le merci non siano conformi alla
normativa europea il Ministero della salute
è tenuto a informare senza ritardo le au-
torità competenti dello Stato membro di
spedizione e di ogni altro Stato membro
interessato.

Le definizioni – di cui l’articolo 1 di-
spone l’applicazione – sono dettate dall’ar-
ticolo 3 del regolamento (UE) 2017/625. In
tale ambito, i controlli sono distinti in:
« controllo documentale », consistente nella
verifica dei certificati ufficiali, degli atte-
stati ufficiali e degli altri documenti, com-
presi i documenti di natura commerciale,
che devono accompagnare la partita; « con-
trollo di identità », consistente in un esame
visivo per verificare che il contenuto e
l’etichettatura di una partita, inclusi mar-
chi sugli animali, sigilli e mezzi di tra-
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sporto, corrispondano alle informazioni con-
tenute nei certificati ufficiali, negli attestati
e negli altri documenti ufficiali di accom-
pagnamento; « controllo fisico », consistente
in un controllo di animali o merci e, se del
caso, controlli degli imballaggi, dei mezzi di
trasporto, dell’etichettatura e della tempe-
ratura, campionamento a fini di analisi,
prova e diagnosi e qualsiasi altro controllo
necessario a verificare la conformità alla
normativa europea.

L’articolo 2 definisce gli adempimenti a
carico degli operatori che ricevono come
primi destinatari, dal territorio di altri Stati
membri, gli animali e le merci di cui al
precedente articolo 1. In particolare, i sud-
detti operatori destinatari sono tenuti a:
effettuare la registrazione presso gli uffici
veterinari per gli adempimenti degli obbli-
ghi comunitari, utilizzando la descrizione
delle informazioni e le procedure previste
dal sistema informativo del Ministero della
salute e da altri sistemi informativi corre-
lati, oppure ricorrendo ad altre modalità di
trasmissione telematica, stabilite con appo-
sito decreto del Ministro della salute; se-
gnalare ogni partita all’ufficio veterinario
suddetto e al servizio veterinario dell’a-
zienda sanitaria competenti per territorio.
Detta segnalazione è effettuata, per le par-
tite di animali, nelle 24 ore precedenti
l’arrivo e, per le partite di merci, almeno
un giorno feriale prima dell’arrivo.

L’articolo 3 disciplina lo svolgimento dei
controlli di conformità alla normativa eu-
ropea di animali e merci, provenienti da
altri Stati membri, da parte degli uffici
veterinari per gli adempimenti degli obbli-
ghi comunitari.

In particolare, il comma 1 dispone che
– ferme restando le competenze delle re-
gioni e delle province autonome nonché dei
servizi veterinari delle aziende sanitarie
competenti per territorio – gli uffici vete-
rinari suddetti programmino i controlli in
oggetto, avvalendosi, per la loro esecuzione,
dei servizi veterinari delle aziende sanitarie
competenti per territorio.

I commi 2 e 6 disciplinano le ipotesi in
cui, in occasione di un controllo effettuato
nel luogo di destinazione o durante il tra-
sporto, sia rilevata la non conformità della

partita alla normativa dell’Unione europea
che regola l’ingresso dell’animale o della
merce in oggetto da altro Stato membro
ovvero sia rilevato un rischio per la salute
pubblica o la sanità animale ovvero un
sospetto di non conformità.

In base al comma 4, qualora la non
conformità concerna errori meramente for-
mali del certificato o dei documenti, non
incidenti sullo stato sanitario della partita,
gli uffici veterinari, prima di ricorrere alla
rispedizione di quest’ultima, hanno facoltà
di concedere all’operatore dello Stato mem-
bro, che ha spedito gli animali o le merci,
un termine, non inferiore a 30 giorni, per
procedere alla regolarizzazione.

Ai sensi del comma 5, qualora dai con-
trolli in oggetto venga rilevata la presenza
di agenti generatori di una malattia o di
altri fattori suscettibili di costituire un grave
rischio per gli animali o per l’uomo, ovvero
la provenienza della partita da una regione
contaminata da una malattia epizootica,
l’ufficio veterinario responsabile dispone,
in conformità a quanto previsto dal citato
articolo 138 del regolamento (UE) 2017/
625: la quarantena, l’abbattimento e la di-
struzione dell’animale o della partita di
animali; il sequestro e la distruzione del
materiale germinale o dei prodotti di ori-
gine animale o dei sottoprodotti e prodotti
derivati di origine animale.

Il comma 3 del presente articolo 3 spe-
cifica che, nel caso in cui siano eseguiti
campionamenti, analisi, prove o diagnosi
sugli animali o merci in oggetto (prove-
nienti da altri Stati membri), gli uffici ve-
terinari e i servizi veterinari suddetti rico-
noscono il diritto dell’operatore di chie-
dere, a sue spese, una controperizia, ai
sensi dell’articolo 35 del regolamento (UE)
2017/625.

L’articolo 4 commina alcune sanzioni
amministrative. Il comma 1 concerne la
violazione dell’obbligo di segnalare ogni
partita, Al riguardo, si prevede, salvo che il
fatto costituisca reato, la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 726 euro a 2.178
euro per ogni singolo obbligo violato. Il
comma 2 concerne le ipotesi di inadempi-
mento delle misure disposte – al fine di
garantire la conformità alla normativa eu-
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ropea – ai sensi del paragrafo 2 del sud-
detto articolo 138 e nell’ambito dei con-
trolli di cui all’articolo 3 dello schema. Si
prevedono, salvo che il fatto costituisca
reato, la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 1.500 euro a 15.000 euro per la
violazione di ciascun obbligo, nonché even-
tualmente, secondo le ipotesi e i termini
omologhi a quelli di cui al comma 1, la
sospensione dell’autorizzazione all’eserci-
zio dell’attività.

L’articolo 5 dispone l’abrogazione – a
decorrere dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame – dei seguenti
decreti legislativi: n. 27 del 1993 di attua-
zione della direttiva 89/608/CEE, relativa
alla mutua assistenza tra autorità ammini-
strative per assicurare la corretta applica-
zione della legislazione veterinaria e zoo-
tecnica, direttiva a sua volta abrogata dal-
l’art. 146 del regolamento (UE) 2017/625;
n. 28 del 1993 di attuazione delle direttive
89/662/CEE e 90/425/CEE, relative ai con-
trolli veterinari e zootecnici di taluni ani-
mali vivi e su prodotti di origine animale
applicabili negli scambi intracomunitari,
direttive anch’esse abrogate dall’articolo 146
del regolamento (UE) 2017/625.

L’articolo 6 prevede che con decreto del
Ministro della salute possano essere defi-
nite procedure tecniche per l’attuazione dei
controlli di cui al precedente articolo 3.

L’articolo 7 stabilisce che dal provvedi-
mento in esame non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e che le amministrazioni compe-
tenti provvedono ai compiti da esso discen-
denti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-

l’articolo 12, comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), della

legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 206.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che lo schema in oggetto è stato
assegnato, ai sensi del comma 4 dell’arti-
colo 143 del Regolamento, alla XII Com-
missione nonché, ai sensi del comma 2
dell’articolo 126 del Regolamento, alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea), che dovranno esprimere i prescritti
pareri entro il 12 dicembre 2020. La ri-
chiesta di parere è altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimersi sulle conse-
guenze di carattere finanziario.

Avverte preliminarmente che, non es-
sendo stato ancora acquisito il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, lo schema è stato
assegnato con riserva e, pertanto, l’espres-
sione del parere parlamentare è subordi-
nata all’effettiva trasmissione di tale docu-
mentazione.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Ruggiero, per lo svolgimento della
relazione.

Francesca Anna RUGGIERO (M5S), re-
latrice, segnala che lo schema di decreto
legislativo in esame attua i principi e i
criteri direttivi delle lettere da a) ad e)
dell’articolo 12, comma 3, della legge 4
ottobre 2019, n. 117, in materia di con-
trolli, nonché di cooperazione ed assistenza
amministrativa tra le varie amministra-
zioni ed autorità competenti, su alimenti,
mangimi, salute animale, sottoprodotti di
origine animale e prodotti derivati, benes-
sere degli animali, prodotti fitosanitari e
pesticidi, protezione contro gli organismi
nocivi per le piante, prodotti biologici, de-
nominazioni protette o specialità tradizio-
nali.

Il provvedimento si compone di 14 ar-
ticoli. Con l’articolo 1 sono individuate le
finalità del provvedimento, consistenti nel-
l’adeguamento e nel raccordo delle dispo-
sizioni nazionali con le disposizioni del
regolamento (UE) 2017/625, con abroga-
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zione espressa delle norme nazionali in-
compatibili e coordinamento e riordino di
quelle residue.

L’articolo 2, al comma 1, designa, nel-
l’ambito delle rispettive competenze, il Mi-
nistero della salute, le Regioni, le Province
autonome e le aziende sanitarie locali, quali
Autorità competenti nei settori di seguito
elencati: a) gli alimenti, inclusi i nuovi
alimenti, e la sicurezza alimentare, l’inte-
grità e la salubrità, in tutte le fasi della
produzione, della trasformazione e della
distribuzione di alimenti; b) i mangimi e la
sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase
della produzione; c) la salute animale; d) i
sottoprodotti di origine animale e prodotti
derivati ai fini della prevenzione e della
riduzione al minimo dei rischi sanitari per
l’uomo e per gli animali; e) il benessere
degli animali; f) le prescrizioni per l’immis-
sione in commercio e l’uso di prodotti
fitosanitari, l’utilizzo sostenibile dei pesti-
cidi, ad eccezione dell’attrezzatura per l’ap-
plicazione di pesticidi.

Al personale delle Autorità competenti è
attribuita la qualifica di Ufficiale o Agente
di polizia giudiziaria nei limiti del servizio
cui è destinato.

Per quanto riguarda il Ministero della
salute, questo può avvalersi del Comando
carabinieri per la tutela della salute, ga-
rantendone il coordinamento delle attività
di accertamento con le attività di controllo
svolte dalle altre Autorità. A sua volta, il
Ministero della difesa è Autorità compe-
tente per i controlli ufficiali e le altre
attività di verifica condotte nelle strutture
militari, comprese quelle connesse alle at-
tività dei contingenti delle Forze armate
impiegate nelle missioni internazionali.

L’articolo in esame, al comma 2, designa
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali quale Autorità competente
nei seguenti settori: a) alimenti, relativa-
mente alle norme volte a garantire pratiche
commerciali leali e a tutelare gli interessi e
l’informazione dei consumatori, comprese
le norme di etichettatura; b) mangimi, re-
lativamente alle norme volte a tutelare gli
aspetti qualitativi e merceologici, compresa
l’etichettatura; c) misure di protezione con-
tro gli organismi nocivi per le piante; d)

produzione biologica ed etichettatura dei
prodotti biologici; e) uso ed etichettatura
delle denominazioni di origine protette, delle
indicazioni geografiche protette e delle spe-
cialità tradizionali garantite.

Inoltre, il Ministero delle politiche agri-
cole è organo di collegamento per lo scam-
bio di comunicazioni tra le autorità com-
petenti degli Stati membri.

L’articolo 3 disciplina il procedimento di
adozione del Piano di controllo nazionale
pluriennale (PCNP), con la finalità di de-
scrivere il sistema dei controlli ufficiali
lungo l’intera filiera alimentare, verifi-
cando così la corretta applicazione della
legislazione comunitaria. In questo conte-
sto, il Ministero della salute individua mo-
dalità e strumenti condivisi e coordina le
autorità competenti (regioni, province au-
tonome, aziende sanitarie locali) responsa-
bili dei controlli ufficiali nei settori di cui
all’articolo 2, comma 1, dello schema in
esame.

In base all’articolo 4, le Autorità com-
petenti effettuano regolarmente controlli
ufficiali su tutti gli stabilimenti e le attività
dei settori di cui all’articolo 2, comma 1, in
base alla categoria di rischio assegnata. Da
parte sua, il Ministero della salute esercita
le attribuzioni in tali settori, in qualità di
Autorità competente a garantire la sicu-
rezza e la conformità alla normativa degli
alimenti venduti a distanza mediante ca-
nali telematici e può disporre la cessazione
per un periodo di tempo appropriato della
totalità o di una parte delle attività dell’o-
peratore interessato.

Al fine dell’adozione di provvedimenti
proporzionati al rischio effettivo, l’articolo
5 dispone che l’Autorità competente valuti
le non conformità derivanti dal mancato
rispetto di procedure e requisiti che, qua-
lora non completamente ottemperati, pos-
sono comportare un rischio per la salute
umana o animale e, qualora sia necessario,
possa anche procedere a sequestro ammi-
nistrativo.

L’articolo 6 prescrive gli obblighi a cui
sono sottoposti gli operatori dei settori di
cui all’articolo 2, comma 1.

A tutela dell’operatore, l’articolo 7 pre-
vede che l’Autorità competente, nel prele-
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vare il campione, debba assicurare che vi
sia una quantità sufficiente per garantire la
disponibilità di tutte le aliquote, compresa
quella destinata al titolare o a un suo
delegato. In caso di esito sfavorevole delle
analisi, gli operatori possono richiedere al-
l’Autorità competente, a proprie spese, una
controperizia.

Con l’articolo 8 si regolamenta la pro-
cedura che l’operatore può attivare nel
caso in cui non condivida le valutazioni
effettuate dall’autorità competente in sede
di controperizia.

L’articolo 9 designa i laboratori ufficiali
designati dall’Autorità competente. Tali la-
boratori effettuano analisi, prove e diagnosi
sui campioni prelevati durante i controlli
ufficiali e durante le altre attività ufficiali.
Il Ministero della salute può designare come
laboratori ufficiali anche altri laboratori
all’uopo individuati.

L’articolo 10 detta disposizioni sui labo-
ratori nazionali di riferimento (LNR) e
introduce disposizioni riguardanti la ge-
stione dei microrganismi patogeni isolati
nelle attività di controllo ufficiale, nonché
il sequenziamento del relativo genoma in
particolari situazioni epidemiologiche.

L’articolo 11 sostituisce il comma 1 del-
l’articolo 48 (Riconoscimento delle navi of-
ficina e navi frigorifero) della legge n. 96
del 2010, riconoscendo, oltre alle navi of-
ficina e alle navi frigorifero, anche le navi
refeer (nave da carico refrigerata, tipica-
mente utilizzata per il trasporto di merci
deperibili), ed ha la finalità di poter effet-
tuare sulle stesse i controlli ufficiali previsti
dal regolamento (UE) 2017/625.

L’articolo 12 dispone che, al fine di
assicurare il completamento del sistema
informatico di tracciabilità dei medicinali
veterinari, dei mangimi medicati e dei pro-
dotti intermedi, a far data dal 28 gennaio
2022, le registrazioni dei medicinali veteri-
nari somministrati agli animali destinati
alla produzione di alimenti e agli animali
d’azienda, nonché le registrazioni da effet-
tuare a cura dei veterinari, avvengono esclu-
sivamente in formato elettronico.

Infine, si demanda ad un decreto del
Ministro della salute, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-Regioni, la definizione

dei criteri e delle modalità operative delle
registrazioni in formato elettronico.

L’articolo 13 disciplina le modifiche e le
abrogazioni di provvedimenti vigenti che
avranno efficacia con l’entrata in vigore
dello schema in esame, mentre l’articolo 14
reca la clausola di invarianza finanziaria.
Per l’esecuzione dei controlli ufficiali con-
cernenti i settori di competenza del Mini-
stero della salute, è previsto il sistema di
finanziamento come disciplinato dal de-
creto legislativo n. 194 del 2008, in via di
adeguamento alla nuova normativa di rife-
rimento.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-

l’articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre

2019, n. 117.

Atto n. 210.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che lo schema in oggetto è stato
assegnato, ai sensi del comma 4 dell’arti-
colo 143 del Regolamento, alla XII Com-
missione nonché, ai sensi del comma 2
dell’articolo 126 del Regolamento, alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea), che dovranno esprimere i prescritti
pareri entro il 12 dicembre 2020. La ri-
chiesta di parere è altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimersi sulle conse-
guenze di carattere finanziario.

Avverte preliminarmente che, non es-
sendo stato ancora acquisito il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, lo schema è stato
assegnato con riserva e, pertanto, l’espres-
sione del parere parlamentare è subordi-
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nata all’effettiva trasmissione di tale docu-
mentazione.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Ruggiero, per lo svolgimento della
relazione.

Francesca Anna RUGGIERO (M5S), re-
latrice, fa presente che lo schema di decreto
in esame è inteso a recepire il principio
specifico di delega, di cui al comma 3,
lettera g), del dell’articolo 12, della legge 4
ottobre 2019, n. 117, concernente la revi-
sione della disciplina delle modalità di fi-
nanziamento dei controlli sanitari ufficiali,
svolti nelle materie di cui al suddetto re-
golamento da parte del Ministero della sa-
lute, delle regioni e delle province auto-
nome e dalle aziende sanitarie locali. Tale
revisione deve in ogni caso: assicurare la
coerenza con i criteri di riparto tra le
suddette istituzioni previsti dalla disciplina
finora vigente, relativi alle risorse derivanti
dalle tariffe per i controlli in oggetto; ga-
rantire le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie necessarie per organizzare ed
effettuare i controlli suddetti, nonché le
altre attività ufficiali, ed essere orientata
agli obiettivi di migliorare il sistema dei
controlli e di garantire il rispetto delle
disposizioni dell’Unione europea in mate-
ria.

L’articolo 1 definisce l’oggetto del prov-
vedimento, consistente nella determina-
zione delle modalità di finanziamento dei
controlli ufficiali e delle altre attività uffi-
ciali effettuati per garantire l’applicazione
della normativa in materia di alimenti e
sicurezza alimentare, materiali e oggetti
destinati a venire a contatto con alimenti
(MOCA), mangimi, salute animale, sotto-
prodotti di origine animale e prodotti de-
rivati, benessere degli animali, immissione
in commercio e uso di prodotti fitosanitari.
Rientra nell’oggetto dello schema anche la
determinazione della tariffa per l’ispezione
negli specifici casi di macellazione di ani-
mali fuori dal macello per autoconsumo e
di animali selvatici oggetto di attività vena-
toria per autoconsumo o per cessione di-
retta.

Le tariffe sono a carico degli operatori
dei settori interessati e il relativo importo è
destinato alle autorità competenti e agli

altri enti, ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 14 e 15 dello schema.

Si attribuisce, inoltre, la facoltà al Mi-
nistero della salute, alle regioni e alle pro-
vince autonome – limitatamente ai con-
trolli ufficiali e alle altre attività ufficiali
per i quali non siano previste tariffe armo-
nizzate nello schema in esame – di deter-
minare proprie tariffe, nel rispetto del ti-
tolo II, capo VI, del regolamento (UE) 2017/
625.

In base al comma 6, sono esclusi dal-
l’applicazione delle tariffe gli enti del Terzo
settore, e le associazioni di volontariato
iscritte nel registro regionale della prote-
zione civile.

Inoltre, i successivi commi 7 e 8 preve-
dono un’esclusione parziale – concernente,
cioè, solo alcune tariffe – in favore degli
operatori che effettuano « produzione pri-
maria » e « operazioni associate ».

L’articolo 2 reca le definizioni, ai fini
della disciplina in esame.

L’articolo 3 disciplina l’applicazione da
parte del Ministero della salute delle tariffe
per alcune attività svolte dal medesimo
dicastero o per conto di quest’ultimo.

L’articolo 4 individua le tariffe per i
controlli ufficiali di competenza del Mini-
stero della salute sulle navi officina, navi
frigorifero e navi reefer vessel e per gli atti
di riconoscimento delle suddette navi da
parte dello stesso dicastero.

L’articolo 5 definisce le tariffe inerenti
all’attività di esportazione, da parte di un
operatore, degli animali e delle merci sum-
menzionate.

L’articolo 6 definisce le tariffe per i
controlli ufficiali e le altre attività ufficiali
dell’azienda sanitaria locale, relativi ai ma-
celli, agli stabilimenti di lavorazione della
selvaggina, agli stabilimenti di seziona-
mento di carni, a quelli di produzione di
latte o di produzione e immissione in com-
mercio dei prodotti della pesca e dell’ac-
quacoltura.

L’articolo 7 definisce le tariffe per l’i-
spezione effettuata dal veterinario dell’a-
zienda sanitaria locale relativa alla macel-
lazione di animali fuori dal macello per
autoconsumo o ad animali selvatici oggetto
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di attività venatoria per autoconsumo o per
cessione diretta.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 8 stabi-
liscono alcune fattispecie di maggiorazione
delle tariffe in oggetto, con riferimento ai
casi in cui il controllo sia richiesto dall’o-
peratore con determinate modalità tempo-
rali di esecuzione. Il valore base delle ta-
riffe dei controlli eseguiti su richiesta, non-
ché di altri controlli originariamente non
programmati, è disciplinato dal successivo
articolo 9, il quale, a sua volta, rinvia
all’articolo 10 per la definizione della ta-
riffa su base oraria.

L’articolo 11 definisce le tariffe relative
alla richiesta di esame documentale dell’a-
nalisi, della prova o della diagnosi iniziale,
nonché all’eventuale richiesta di altre ana-
lisi, prove o diagnosi.

Gli articoli 12 e 13 definiscono le mo-
dalità di applicazione e riscossione delle
tariffe da parte, rispettivamente, del Mini-
stero della salute e delle aziende sanitarie
locali.

L’articolo 14 disciplina la ripartizione
delle tariffe riscosse dal Ministero della
salute, facendo riferimento esclusivamente
agli introiti derivanti dalla riscossione delle
tariffe di cui all’allegato 1, sezioni 1 e 2.

L’articolo 15 disciplina la ripartizione
delle tariffe riscosse dall’azienda sanitaria
locale, facendo riferimento esclusivamente
a quelle dell’allegato 2, sezioni da 1 a 7, e

alla tariffa su base oraria di cui all’articolo
10.

L’articolo 16 disciplina le modalità di
rendicontazione degli introiti derivanti dalle
tariffe.

L’articolo 17 concerne – con riferi-
mento agli obblighi a carico dell’operatore
posti dal presente schema – i provvedi-
menti per omessa comunicazione o per
omesso pagamento delle tariffe.

L’articolo 18 definisce le modalità di
aggiornamento e di modifica degli allegati
al provvedimento in esame, prevedendo l’e-
ventuale emanazione di decreti ministe-
riali, previo parere favorevole della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome.

Gli articoli da 19 a 21 recano disposi-
zioni finali (concernenti una relazione an-
nuale alla Commissione europea, le clau-
sole di invarianza finanziaria e le abroga-
zioni e le cessazioni di efficacia).

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.35 alle 16.40.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023 (per le parti di competenza).

(C. 2790-bis Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 59.

Al comma 1, sostituire le parole: 25 mi-
lioni di euro con le seguenti. 75 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
750 milioni di euro per l’anno 2021, 450
milioni di euro per l’anno 2022, 450 milioni
per l’anno 2023 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

* 2790-bis/XII/59. 1. Bologna.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 25 mi-
lioni di euro con le seguenti. 75 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
750 milioni di euro per l’anno 2021, 450
milioni di euro per l’anno 2022, 450 milioni
per l’anno 2023 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

* 2790-bis/XII/59. 2. Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Pini.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 25 mi-
lioni di euro con le seguenti. 75 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
750 milioni di euro per l’anno 2021, 450
milioni di euro per l’anno 2022, 450 milioni
per l’anno 2023 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

* 2790-bis/XII/59. 3. De Filippo, Noja, Ro-
stan.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 25 mi-
lioni di euro con le seguenti. 75 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
750 milioni di euro per l’anno 2021, 450
milioni di euro per l’anno 2022, 450 milioni
per l’anno 2023 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

* 2790-bis/XII/59. 4. Stumpo.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 25 mi-
lioni di euro con le seguenti. 75 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
750 milioni di euro per l’anno 2021, 450
milioni di euro per l’anno 2022, 450 milioni
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per l’anno 2023 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

* 2790-bis/XII/59. 5. Locatelli, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Pa-
nizzut, Sutto, Tiramani, Bagnasco.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 25 mi-
lioni di euro con le seguenti. 75 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
750 milioni di euro per l’anno 2021, 450
milioni di euro per l’anno 2022, 450 milioni
per l’anno 2023 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

* 2790-bis/XII/59. 6. Bellucci, Gemmato.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 25 mi-
lioni di euro con le seguenti. 75 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
750 milioni di euro per l’anno 2021, 450
milioni di euro per l’anno 2022, 450 milioni
per l’anno 2023 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

* 2790-bis/XII/59. 7. D’Arrando, Massimo
Enrico Baroni, Ianaro, Lapia, Lorefice,
Mammì, Menga, Nappi, Nesci, Provenza,
Ruggiero, Sapia, Sarli, Sportiello, Di
Lauro.

(Approvato)

ART. 76.

Al comma 1, sostituire le parole: 105
milioni di euro con le seguenti: 155 milioni
di euro e: 109,2 milioni di euro con le
seguenti: 161,2 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 e 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 con le seguenti: 750
milioni per l’anno 2021, 450 per l’anno
2022, 448 milioni per gli anni 2023, 2024 e
2025 e 500 milioni a decorrere dal 2026.

* 2790-bis/XII/76. 1. Bologna.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 105
milioni di euro con le seguenti: 155 milioni
di euro e: 109,2 milioni di euro con le
seguenti: 161,2 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 e 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 con le seguenti: 750
milioni per l’anno 2021, 450 per l’anno
2022, 448 milioni per gli anni 2023, 2024 e
2025 e 500 milioni a decorrere dal 2026.

* 2790-bis/XII/76. 2. Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Pini.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 105
milioni di euro con le seguenti: 155 milioni
di euro e: 109,2 milioni di euro con le
seguenti: 161,2 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 e 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 con le seguenti: 750
milioni per l’anno 2021, 450 per l’anno
2022, 448 milioni per gli anni 2023, 2024 e
2025 e 500 milioni a decorrere dal 2026.

* 2790-bis/XII/76. 3. Stumpo.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 105
milioni di euro con le seguenti: 155 milioni
di euro e: 109,2 milioni di euro con le
seguenti: 161,2 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
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l’anno 2021 e 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 con le seguenti: 750
milioni per l’anno 2021, 450 per l’anno
2022, 448 milioni per gli anni 2023, 2024 e
2025 e 500 milioni a decorrere dal 2026.

* 2790-bis/XII/76. 4. De Filippo, Noja, Ro-
stan.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 105
milioni di euro con le seguenti: 155 milioni
di euro e: 109,2 milioni di euro con le
seguenti: 161,2 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 e 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 con le seguenti: 750
milioni per l’anno 2021, 450 per l’anno
2022, 448 milioni per gli anni 2023, 2024 e
2025 e 500 milioni a decorrere dal 2026.

* 2790-bis/XII/76. 5. Boldi, Panizzut, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Pa-
olin, Sutto, Tiramani, Bagnasco.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 105
milioni di euro con le seguenti: 155 milioni
di euro e: 109,2 milioni di euro con le
seguenti: 161,2 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 e 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 con le seguenti: 750
milioni per l’anno 2021, 450 per l’anno
2022, 448 milioni per gli anni 2023, 2024 e
2025 e 500 milioni a decorrere dal 2026.

* 2790-bis/XII/76. 6. Gemmato, Bellucci.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: 105
milioni di euro con le seguenti: 155 milioni
di euro e: 109,2 milioni di euro con le
seguenti: 161,2 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per

l’anno 2021 e 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 con le seguenti: 750
milioni per l’anno 2021, 450 per l’anno
2022, 448 milioni per gli anni 2023, 2024 e
2025 e 500 milioni a decorrere dal 2026.

* 2790-bis/XII/76. 7. Lapia, Massimo En-
rico Baroni, D’Arrando, Ianaro, Lore-
fice, Mammì, Menga, Nappi, Nesci, Pro-
venza, Ruggiero, Sapia, Sarli, Sportiello.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di attivare ulteriori borse
di studio per i medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione di
cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, le disponibilità vincolate sul Fondo
sanitario nazionale di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325 con-
vertito con modificazione dalla legge 19
luglio 1994, n. 467 sono incrementate di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021.

Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 76, aggiun-
gere, in fine, le parole: e corsi di formazione
in medicina generale;

b) all’articolo 72, comma 2, sostituire
le parole: è incrementato di 822,870 milioni
di euro per l’anno 2022, di 527,070 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con le seguenti: è
incrementato di 832,870 milioni di euro per
l’anno 2022, di 537,070 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di
427,870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

c) all’articolo 209, sostituire le parole:
800 milioni di euro per l’anno 2021 e 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
con le seguenti: 790 milioni per l’anno 2021
e 490 milioni a decorrere dall’anno 2022.

** 2790-bis/XII/76. 8. Carnevali, Siani,
Rizzo Nervo, Pini.

(Approvato)
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di attivare ulteriori borse
di studio per i medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione di
cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, le disponibilità vincolate sul Fondo
sanitario nazionale di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325 con-
vertito con modificazione dalla legge 19
luglio 1994, n. 467 sono incrementate di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021.

Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 76, aggiun-
gere, in fine, le parole: e corsi di formazione
in medicina generale;

b) all’articolo 72, comma 2, sostituire
le parole: è incrementato di 822,870 milioni
di euro per l’anno 2022, di 527,070 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con le seguenti: è
incrementato di 832,870 milioni di euro per
l’anno 2022, di 537,070 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di
427,870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

c) all’articolo 209, sostituire le parole:
800 milioni di euro per l’anno 2021 e 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
con le seguenti: 790 milioni per l’anno 2021
e 490 milioni a decorrere dall’anno 2022.

** 2790-bis/XII/76. 9. Gemmato, Bellucci.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di attivare ulteriori borse
di studio per i medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione di
cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, le disponibilità vincolate sul Fondo
sanitario nazionale di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325 con-
vertito con modificazione dalla legge 19
luglio 1994, n. 467 sono incrementate di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021.

Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 76, aggiun-
gere, in fine, le parole: e corsi di formazione
in medicina generale;

b) all’articolo 72, comma 2, sostituire
le parole: è incrementato di 822,870 milioni
di euro per l’anno 2022, di 527,070 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con le seguenti: è
incrementato di 832,870 milioni di euro per
l’anno 2022, di 537,070 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di
427,870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

c) all’articolo 209, sostituire le parole:
800 milioni di euro per l’anno 2021 e 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
con le seguenti: 790 milioni per l’anno 2021
e 490 milioni a decorrere dall’anno 2022.

** 2790-bis/XII/76. 10. Stumpo.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di attivare ulteriori borse
di studio per i medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione di
cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, le disponibilità vincolate sul Fondo
sanitario nazionale di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325 con-
vertito con modificazione dalla legge 19
luglio 1994, n. 467 sono incrementate di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021.

Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 76, aggiun-
gere, in fine, le parole: e corsi di formazione
in medicina generale;

b) all’articolo 72, comma 2, sostituire
le parole: è incrementato di 822,870 milioni
di euro per l’anno 2022, di 527,070 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con le seguenti: è
incrementato di 832,870 milioni di euro per
l’anno 2022, di 537,070 milioni di euro per

Giovedì 26 novembre 2020 — 261 — Commissione XII



ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di
427,870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

c) all’articolo 209, sostituire le parole:
800 milioni di euro per l’anno 2021 e 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
con le seguenti: 790 milioni per l’anno 2021
e 490 milioni a decorrere dall’anno 2022.

** 2790-bis/XII/76. 11. De Filippo, Noja,
Rostan.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di attivare ulteriori borse
di studio per i medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione di
cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, le disponibilità vincolate sul Fondo
sanitario nazionale di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325 con-
vertito con modificazione dalla legge 19
luglio 1994, n. 467 sono incrementate di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021.

Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 76, aggiun-
gere, in fine, le parole: e corsi di formazione
in medicina generale;

b) all’articolo 72, comma 2, sostituire
le parole: è incrementato di 822,870 milioni
di euro per l’anno 2022, di 527,070 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con le seguenti: è
incrementato di 832,870 milioni di euro per
l’anno 2022, di 537,070 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di
427,870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

c) all’articolo 209, sostituire le parole:
800 milioni di euro per l’anno 2021 e 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
con le seguenti: 790 milioni per l’anno 2021
e 490 milioni a decorrere dall’anno 2022.

** 2790-bis/XII/76. 12. Menga, Massimo
Enrico Baroni, D’Arrando, Ianaro, La-

pia, Lorefice, Mammì, Nappi, Nesci, Pro-
venza, Ruggiero, Sapia, Sarli, Sportiello.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di attivare ulteriori borse
di studio per i medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione di
cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, le disponibilità vincolate sul Fondo
sanitario nazionale di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325 con-
vertito con modificazione dalla legge 19
luglio 1994, n. 467 sono incrementate di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021.

Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 76, aggiun-
gere, in fine, le parole: e corsi di formazione
in medicina generale;

b) all’articolo 72, comma 2, sostituire
le parole: è incrementato di 822,870 milioni
di euro per l’anno 2022, di 527,070 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con le seguenti: è
incrementato di 832,870 milioni di euro per
l’anno 2022, di 537,070 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di
427,870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

c) all’articolo 209, sostituire le parole:
800 milioni di euro per l’anno 2021 e 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
con le seguenti: 790 milioni per l’anno 2021
e 490 milioni a decorrere dall’anno 2022.

** 2790-bis/XII/76. 13. Bologna.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di attivare ulteriori borse
di studio per i medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione di
cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, le disponibilità vincolate sul Fondo
sanitario nazionale di cui all’articolo 3 del
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decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325 con-
vertito con modificazione dalla legge 19
luglio 1994, n. 467 sono incrementate di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021.

Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 76, aggiun-
gere, in fine, le parole: e corsi di formazione
in medicina generale;

b) all’articolo 72, comma 2, sostituire
le parole: è incrementato di 822,870 milioni
di euro per l’anno 2022, di 527,070 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con le seguenti: è
incrementato di 832,870 milioni di euro per
l’anno 2022, di 537,070 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di
427,870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

c) all’articolo 209, sostituire le parole:
800 milioni di euro per l’anno 2021 e 500

milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
con le seguenti: 790 milioni per l’anno 2021
e 490 milioni a decorrere dall’anno 2022.

** 2790-bis/XII/76. 14. Boldi, Panizzut, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Pa-
olin, Sutto, Tiramani, Bagnasco.

(Approvato)

ART. 77.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2-quinquies, comma 2,
terzo periodo, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
« a 650 » sono sostituite dalle seguenti « a
800 ».

2790-bis/XII/77. 1. La Relatrice.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023 (per le parti di competenza).

(C. 2790-bis Governo).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La XII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, per le parti di
competenza, il disegno di legge recante il
bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023;

esaminati gli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella 2), limitatamente alle parti di com-
petenza, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (Tabella 4), limitatamente
alle parti di competenza, e del Ministero
della salute (Tabella 15);

espresso, in generale, apprezzamento
per le misure contenute nel provvedimento
in esame che attengono alle materie oggetto
di competenza della XII Commissione, con
particolare riferimento a quelle concer-
nenti: il sostanziale incremento del Fondo
assegno universale e servizi alla famiglia,
che consentirà di dare attuazione ai prov-
vedimenti riguardanti, rispettivamente, l’as-
segno unico e universale (S. 1892, già ap-
provato dalla Camera) e le misure per il
sostegno e la valorizzazione della famiglia
(C. 2561, in corso di esame presso la XII
Commissione); il rinnovo per il 2021 del-
l’assegno di natalità (cosiddetto bonus bebè);
il rifinanziamento del Fondo per l’assi-
stenza dei bambini affetti da malattia on-
cologica, cui possono accedere le associa-
zioni che svolgono attività di assistenza
psicologica o sanitaria in favore dei bam-
bini affetti da malattia oncologica e delle
loro famiglie; il rifinanziamento dei fondi
per interventi sociali; l’istituzione del Fondo
per il sostegno del ruolo di cura e di
assistenza del caregiver familiare nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali; l’aumento del Fondo

sanitario nazionale in misura pari a 934
milioni nel 2021; l’aumento del numero dei
contratti di formazione specialistica dei me-
dici; il riconoscimento della facoltà agli enti
del Servizio sanitario nazionale di avva-
lersi, anche nell’anno 2021, a determinate
condizioni, del personale reclutato attra-
verso le misure a tal fine previste dal de-
creto-legge n. 18 del 2020; l’importante in-
cremento dello stanziamento per l’esecu-
zione di un programma pluriennale di in-
terventi in materia di ristrutturazione
edilizia e di ammodernamento tecnologico
del patrimonio sanitario pubblico; l’istitu-
zione di un Fondo per la sanità e i vaccini
nello stato di previsione del Ministero della
salute, con una dotazione di 400 milioni,
finalizzato all’acquisto dei vaccini per con-
trastare il virus SARS-CoV-2 e dei farmaci
specifici per la cura dei pazienti con l’in-
fezione COVID-19;

tenuto conto di alcune specifiche cri-
ticità, emerse anche dalla discussione svol-
tasi presso la Commissione Affari sociali,
che sono esplicitate nelle osservazioni non-
ché in alcuni emendamenti presentati da
tutti i gruppi parlamentari presso la me-
desima Commissione;

rilevata, in modo trasversale, l’esi-
genza di dedicare adeguate risorse all’am-
modernamento tecnologico in sanità, con
particolare riferimento allo sviluppo della
telemedicina, anche in considerazione del-
l’obiettivo del potenziamento delle cure do-
miciliari integrate,

delibera di
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RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di:

a) incrementare la dotazione del
Fondo caregiver, di cui all’articolo 59 del
disegno di legge, al fine di attribuire un
adeguato riconoscimento al valore sociale
ed economico dell’attività di cura non pro-
fessionale;

b) prevedere l’estensione dell’inden-
nità prevista dall’articolo 74 per gli infer-
mieri anche alle altre figure che operano,

con pari dignità e con il medesimo impe-
gno, nel settore socio-sanitario;

c) all’articolo 76, incrementare le
risorse ivi previste per l’aumento del nu-
mero dei contratti di formazione speciali-
stica e inserire altresì una disposizione
volta all’attivazione di ulteriori borse di
studio per i medici di medicina generale,
ponendo così le basi per il superamento del
cosiddetto imbuto formativo, al fine di cre-
are le condizioni idonee a fronteggiare l’at-
tuale carenza di medici, particolarmente
grave nel contesto dell’emergenza epide-
miologica in atto.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023 (per le parti di competenza).

(C. 2790-bis Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, per le parti di
competenza, il disegno di legge recante il
bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023;

esaminati gli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella 2), limitatamente alle parti di com-
petenza, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (Tabella 4), limitatamente
alle parti di competenza, e del Ministero
della salute (Tabella 15);

espresso, in generale, apprezzamento
per le misure contenute nel provvedimento
in esame che attengono alle materie oggetto
di competenza della XII Commissione, con
particolare riferimento a quelle concer-
nenti: il sostanziale incremento del Fondo
assegno universale e servizi alla famiglia,
che consentirà di dare attuazione ai prov-
vedimenti riguardanti, rispettivamente, l’as-
segno unico e universale (S. 1892, già ap-
provato dalla Camera) e le misure per il
sostegno e la valorizzazione della famiglia
(C. 2561, in corso di esame presso la XII
Commissione); il rinnovo per il 2021 del-
l’assegno di natalità (cosiddetto bonus bebè);
il rifinanziamento del Fondo per l’assi-
stenza dei bambini affetti da malattia on-
cologica, cui possono accedere le associa-
zioni che svolgono attività di assistenza
psicologica o sanitaria in favore dei bam-
bini affetti da malattia oncologica e delle
loro famiglie; il rifinanziamento dei fondi
per interventi sociali; l’istituzione del Fondo
per il sostegno del ruolo di cura e di
assistenza del caregiver familiare nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali; l’aumento del Fondo

sanitario nazionale in misura pari a 934
milioni nel 2021; l’aumento del numero dei
contratti di formazione specialistica dei me-
dici; il riconoscimento della facoltà agli enti
del Servizio sanitario nazionale di avva-
lersi, anche nell’anno 2021, a determinate
condizioni, del personale reclutato attra-
verso le misure a tal fine previste dal de-
creto-legge n. 18 del 2020; l’importante in-
cremento dello stanziamento per l’esecu-
zione di un programma pluriennale di in-
terventi in materia di ristrutturazione
edilizia e di ammodernamento tecnologico
del patrimonio sanitario pubblico; l’istitu-
zione di un Fondo per la sanità e i vaccini
nello stato di previsione del Ministero della
salute, con una dotazione di 400 milioni,
finalizzato all’acquisto dei vaccini per con-
trastare il virus SARS-CoV-2 e dei farmaci
specifici per la cura dei pazienti con l’in-
fezione COVID-19;

tenuto conto di alcune specifiche cri-
ticità, emerse anche dalla discussione svol-
tasi presso la Commissione Affari sociali,
anche riguardanti il mondo del Terzo set-
tore, che sono esplicitate nelle osservazioni
nonché in alcuni emendamenti presentati
da tutti i gruppi parlamentari presso la
medesima Commissione;

rilevata, in modo trasversale, l’esi-
genza di dedicare adeguate risorse all’am-
modernamento tecnologico in sanità, con
particolare riferimento allo sviluppo della
telemedicina, anche in considerazione del-
l’obiettivo del potenziamento delle cure do-
miciliari integrate;

emersa altresì l’esigenza di incenti-
vare l’attività di assistenza psicologica cor-
relata all’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19,

delibera di
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RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di:

a) incrementare la dotazione del
Fondo caregiver, di cui all’articolo 59 del
disegno di legge, al fine di attribuire un
adeguato riconoscimento al valore sociale
ed economico dell’attività di cura non pro-
fessionale;

b) prevedere l’estensione dell’inden-
nità prevista dall’articolo 74 per gli infer-
mieri anche alle altre figure che operano,

con pari dignità e con il medesimo impe-
gno, nel settore socio-sanitario;

c) all’articolo 76, incrementare le
risorse ivi previste per l’aumento del nu-
mero dei contratti di formazione speciali-
stica e inserire altresì una disposizione
volta all’attivazione di ulteriori borse di
studio per i medici di medicina generale,
ponendo così le basi per il superamento del
cosiddetto imbuto formativo, al fine di cre-
are le condizioni idonee a fronteggiare l’at-
tuale carenza di medici, particolarmente
grave nel contesto dell’emergenza epide-
miologica in atto.
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ALLEGATO 4

DL 150/2020: Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario della
regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a

statuto ordinario. (C. 2772 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: anche cumulativamente nei casi
di cui al comma 1.

* 2. 18. (Nuova formulazione) Occhiuto,
Versace, Cannizzaro, Maria Tripodi, Tor-
romino, D’Ettore.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: anche cumulativamente nei casi
di cui al comma 1.

* 2. 32. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
8-bis. Per la durata dello stato di emer-
genza di cui al decreto-legge 7 ottobre
2020, n. 125, il Commissario straordinario,
d’intesa con il Commissario ad acta e con
i sub-commissari, informa mensilmente la
conferenza dei sindaci sulle attività messe
in atto al fine di contrastare la diffusione
del contagio da Covid-19 e sullo stato di
avanzamento del programma operativo Co-
vid di cui all’articolo 3, comma 2. La con-
ferenza può formulare proposte con rife-
rimento alle azioni volte a integrare la
strategia di contrasto alla diffusione del
Covid-19.

2. 42. (ex 2. 01). (Nuova formulazione) De
Filippo, Noja, Rostan, Carnevali, Nesci,
Stumpo.

ART. 3.

Al comma 2, sostituire le parole: nel
medesimo termine con le seguenti: nel ter-
mine massimo di sessanta giorni.

3. 3. Carnevali, Bruno Bossio, Viscomi,
Siani, Pini.

ART. 4.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: l’atto aziendale di cui all’articolo 2,
comma 4, entro il termine di 60 giorni con
le seguenti: l’atto aziendale di cui all’arti-
colo 2, comma 4, e approva i bilanci azien-
dali relativi agli esercizi già conclusi entro
il termine di 90 giorni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: In
caso di mancata adozione, nei tempi sta-
biliti, dell’atto aziendale o di mancata ap-
provazione dei bilanci relativi agli esercizi
già conclusi, da parte della Commissione
straordinaria, vi provvede il Commissario
ad acta.

4. 2. (Nuova formulazione) Carnevali,
Bruno Bossio, Viscomi, Siani, Pini, Ne-
sci, Occhiuto, Ferro, Stumpo.

ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: del Corpo della Guardia di finanza
aggiungere le seguenti: e della collabora-
zione dell’Agenzia delle entrate.

5. 1. Misiti, Sportiello.

ART. 6.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: alla sottoscrizione aggiungere le se-
guenti: , entro novanta giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto,.

6. 9. D’Arrando.

Al comma 4, sostituire le parole: a valere
sulla quota di riserva per interventi urgenti
della delibera CIPE n. 51 del 24 luglio 2019
con le seguenti: mediante utilizzo della quota
di riserva per interventi urgenti di cui alla
delibera CIPE n. 51 del 24 luglio 2019.

6. 10. Sportiello.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire le parole: per un
periodo di 24 mesi, con le seguenti: fino al
raggiungimento degli obiettivi di cui all’ar-

ticolo 1, comma 1, e comunque per un
periodo non superiore a 24 mesi.

7. 3. (Nuova formulazione) Occhiuto, Ver-
sace, Cannizzaro, Maria Tripodi, Torro-
mino, D’Ettore.

Al comma 2, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze, aggiungere le
seguenti: nonché al presidente della re-
gione.

7. 4. Occhiuto, Versace, Cannizzaro, Ma-
ria Tripodi, Torromino, D’Ettore, Bagna-
sco, Ferro.

Al comma 3, dopo le parole: sentito il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie aggiungere le seguenti: e sentito il
presidente della regione.

7. 5. (Nuova formulazione) Ferro, Oc-
chiuto, Versace, Cannizzaro, Maria Tri-
podi, Torromino, D’Ettore, Bagnasco.
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